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Gli omicidi
bianchi

699.088 infortuni
avvenuti

nei luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno

a oggi in Italia.

«Berlusconi chieda a Gheddafi

chelaLibiasottoscrivalaConven-

zionediGinevradel 1951deidirit-

ti dei rifugiati internazionali».

I
respingimenti indiscriminati
degli immigrati sono illegali e
per questo la Commissione eu-
ropea ha chiesto chiarimenti
ad Italia e Malta sul gommone

con 70 persone a bordo rispedito in
Libia. Se venisse accertata la viola-
zione del Codice delle Frontiere
Schengen esiste la possibilità di av-
viare una procedura Ue di infrazio-
ne con eventuali sanzioni.

Mentre il Governo italiano conti-
nua a ripetere di essere nella legali-
tà, da Bruxelles arrivano parole che
non lasciano adito a dubbi: la Com-
missione, ha detto il portavoce Den-
nis Abbott, «sottolinea che qualun-
que essere umano ha diritto di sotto-
porre una domanda che gli ricono-
sca lo statuto di rifugiato o la prote-
zione internazionale». Per questo
l’esecutivo «invierà una richiesta di
informazioni ai due paesi interessa-
ti, Italia e Malta» sull’ultimo caso
del gommone rinviato in Libia.

Un caso che ha scatenato anche le
ire dell’Alto Commissariato per i ri-
fugiati. «Sono stati respinti donne e
bambini somali che hanno chiesto
di poter fare domanda d’asilo, im-
plorando di non essere rimandati in
Libia», ha raccontato la portavoce
dell’agenzia Onu, Laura Boldrini, e
«nonostante fossero ancora a bordo
della motovedetta italiana e quindi
in territorio italiano, non gli è stata
data la possibilità di fare richiesta di
asilo». Di fatto quindi, ha concluso,
«gli è stato negato un diritto ricono-
sciuto dalle convenzioni internazio-
nali e questo è molto grave».

Secondo il ministro Maroni nel
gommone «erano tutti egiziani» e il
respingimento «è stato fatto in ac-
que internazionali». Un eventualità
che però non mette al riparo l’Italia
dalle violazioni dalle leggi europee,
come emerge dalla lettera inviata il
15 luglio al presidente della commis-
sione europarlamentare Libertà civi-

li, Lopez Aguilar, in cui il commissa-
rio Ue alla Giustizia Jacques Barrot
elenca le basi giuridiche in base alle
quali i respingimenti indiscriminati
sono illegali, anche se in acque inter-
nazionali.

Innanzitutto, spiega Barrot, biso-
gna considerare la legislazione co-
munitaria in materia di diritto d’asi-
lo. L’articolo 18 della Carta dei Dirit-
ti Fondamentali dell’Ue recepisce il
principio, stabilito dalla Convenzio-
ne di Ginevra (Onu), secondo cui gli
Stati non possono rinviare i rifugiati
in Paesi dove questi sono perseguita-
ti e rischiano la vita. Un principio
che è anche citato esplicitamente
nel preambolo della direttiva sulle
procedure d’asilo del 2005. Anche
se quest’ultima, spiega il commissa-
rio, «non si applica nei casi in alto
mare». I respingimenti indiscrimina-
ti in acque extraterritoriali, conti-

nua Barrot nella lettera, sono co-
munque vietati dalla giurispruden-
za della Corte di Giustizia europea e
della Corte europea dei Diritti del-
l’Uomo e dal Codice delle Frontiere
Schengen.

Ma, mentre per le far rispettare le
altre normative la Commissione
non ha responsabilità dirette, visto
che le questioni di giustizia rimango-
no perlopiù una materia intergover-
nativa, il Codice delle Frontiere
Schengen «è un regolamento Ue -
ha spiegato Abbott all'Unità - e que-
sto significa che per farlo rispettare
la Commissione potrebbe lanciare
una procedura di infrazione con
eventuali sanzioni della Corta di giu-
stizia Ue». Un’azione che comun-
que, ha precisato il portavoce, «la
Commissione considera come misu-
ra estrema. Al momento si cerca di
affrontare la situazione in modo coo-
perativo, senza arrivare a soluzioni
drastiche».❖

OSSERVATORIO

Art. 18 Carta dei Diritti
fondamentali dell’Ue
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Questo scrisse Barrot
il 15 luglio scorso

Dalla lettera di Barrot del 15 lu-

glio:«Gliobblighicomunitaride-

vonoessereapplicatinelrispettorigo-

roso dei diritti fondamentali che fan-

nopartedeiprincipigenerali deldirit-

to comunitario» (…)«Gli Stati Membri

devonoastenersidalrinviareunaper-

sona (direttamenteo indirettamente)

làdovequestapuòcorrereun rischio

realedi torturaodipeneotrattamen-

ti inumani o degradanti».

«Nessuno Stato Contraente

espelleràorespingerà, inqualsi-

asi modo, un rifugiato verso i confini

di territori in cui la sua vita o la sua

libertà sarebbero minacciate a moti-

vodella sua razza,della sua religione,

della sua cittadinanza, della sua ap-

partenenzaaungrupposocialeodel-

le sue opinioni politiche».

È vietato dalla
giurisprudenza
dell’Unione

politica@unita.it

Possibile la violazione del Codice delle Frontiere Schengen
che farebbe partire una procedura di infrazione

«Il diritto di asilo è garantito nel

rispetto delle norme stabilite

dalla convenzione di Ginevra del 28

luglio 1951edal protocollodel 31gen-

naio 1967, relativi allo status dei rifu-

giati,eanormadel trattatoche istitui-

sce la Comunità europea».

Articolo 13 del Codice
delle Frontiere Schengen

«Sono respinti dal territorio de-

gliStatimembri icittadinidipae-

siterzichenonsoddisfinotutte lecon-

dizioni d’ingressoprevistedall’artico-

lo 5Ciò nonpregiudica l’applicazione

didisposizioniparticolarirelativealdi-

ritto d’asilo e alla protezione interna-

zionaleoalrilasciodivistipersoggior-

no di lunga durata” Il respingimento

puòesseredispostosoloconunprov-

vedimentomotivato chene indichi le

ragioni precise Le persone respinte

hannoildirittodipresentare ricorso».

LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, PapKhouma, Luigi
Manconi, ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah,
RomanaSansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

Articolo 33 Convenzione
di Ginevra sui rifugiati

Le leggi violateDaBruxelles lettera
contro l’Italia
per i respingimenti
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Il documento

Italia-razzismo

I
fatti sono noti, ma è utile riassu-
merli. Erano 75 e provenivano
dal Corno d’Africa, ma il loro
viaggio si è fermato in acque in-

ternazionali, dove sono stati blocca-
ti da una motovedetta maltese che li
ha accompagnati verso un pattuglia-
tore della Finanza italiana: e da que-
sta sono stati ricondotti in Libia. Una
sorta di ipocrita staffetta tra chi se
ne lava le mani e chi se ne lava altret-
tanto le mani. Ma ciò pone un quesi-
to: che senso ha riconoscere il diritto
dei migranti a chiedere asilo nel no-
stro Paese e al contempo prevedere
come reato il loro ingresso nel no-
stro territorio per chiedere asilo?
Quei migranti, con ogni probabilità,
avevano diritto di ottenere lo status
di rifugiati in Italia, ma di loro non
sappiamo e non sapremo più nulla,
si perderanno nell’anonimato delle
statistiche relative ad un fenomeno
che non vogliamo vedere. Ricondot-
ti in Libia, è certo che non potranno
fare domanda di asilo in Italia da lì
(come pure la nostra legge preve-
de), dal momento che la loro destina-
zione è un campo dove, non diciamo
i diritti, ma anche la stessa incolumi-
tà è a grave rischio. Se anche fossero
riusciti ad arrivare in Italia, comun-
que, non l’avrebbero passata liscia:
le nuove nome non consentono al-
l’imputato di bloccare il procedimen-
to di espulsione davanti al giudice di
pace, richiedendo il riconoscimento
dello status di rifugiato, perché quel-
la domanda occorre presentarla di-
nanzi ad altro organismo prima del-
l’imputazione. Avevamo solidi moti-
vi economici per chiudere il conten-
zioso con la Libia per il nostro passa-
to coloniale, ma non ne abbiamo tro-
vato nemmeno uno per aiutare uo-
mini e donne provenienti da paesi
dove il nostro passato coloniale è sta-
to ugualmente disastroso. ❖

La condanna di Barrot

MARCO MONGIELLO

Roma, Tripoli
e il patto
di Ponzio Pilato
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